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Le nuove frontiere della genetica 

Il Nobel Dulbecco 
parla del progetto di 

catalogare i geni 
per sconfìggere cancro, 
arteriosclerosi, malattie 

genetiche e cardiovascolari 

Alla sco[ 
del pianeta Dna 

// piano della vita 
nella mappa dei geni 

Esiste un ninnerà misterioso racchiuso In del cromosoma In cui si trova, le operazioni Esiste un pianeta misterioso racchiuso In 
ogni nostra cellula, un pianeta quasi compie-
lamento inesplorato. Qui sono custoditi (se
greti della vita, Il patrimonio ereditarlo, I 
meccanismi che presiedono all'invecchia
mento o a malattie degenerative come il can~ 
ero e la demenza senile; forse anche un orolo~ 
glo biologico sul quale sono indicati i ritmi 
dell'esistenza e la sua conclusione. Ciò non 
significa che vi siano per lutti dei destini se-

?-fin li; gli stimoli ambientali, positivi e nega-
Ivi, possono introdurre mutamenti nel pro

gramma del pianeta sconosciuto,' non sono 
però in grada di cambiarlo radicalmente, Al-
trJmen li non si spiegherebbe perché una far-
t&iìa vive un giorno, un elefante un secolo e 
ufi uomo 73 anni. 

DI questo pianeta e di un grande progetto 
per esplorarlo hanno parlato, sabato scorso 
durante la trasmissione televisiva Check up, 
II premio Nobel Renato Dulbecco, l'oncologo 
teonardo San», direttore dell'Istituto nazio
nale per la ricerca sul cancro di Genova e II 
farmacologo Giorgio Segre, Sulto stesso ar
gomento lionato Dulbecco terra oggi una 
conferenza a i?oma, decentemente abbiamo 
avuto occasione di conversare più volte con 
Dulbecco, il brillante biologo molecolare che 
dal Ì94? lavora negli Stati Uniti e, attual
mente, al Bulk JnstTtute di La Jolla, un deli
zioso sobborgo di San Diego in California. 
Cerchiamo allora di capire in che cosa consi
ste il più affascinante programma concepito 
dall'uomo, capace — per usare le parole di 
Segre — idi aprire mille porte alla scienza», 

il pianeta racchiuso In ognuna del nostri 
ì Orni la miliardi di cellule ha un nome; si 
chiama Dna, o acido dcsossiribo-nuolcico. E 
un filamento lunghissimo. Possiamo imma
ginario come due scale a chiocciola che si 
avvitano Cuna sull'altra, Le scale hanno 3 
miliardi di gradini, ciascuno det quali è for
mato da una coppia di basi dove si alternano, 
In modo apparentemente caotico ma in real
tà seguendo un ordine rigoroso, quattro so
stanze chiamate adenina, guantnn, timina e 
citoslna.Sc fosse possibile sgomitolare l lun
ghi filamenti del Dna racchiusi nel lOmiia 
miliardi di cellule del corpo umano e disporli 
l'uno in fila all'altro, supereremmo i confini 
della nostra galassia. Eppure siamo nei mon* 
do dell'mfinitamente piccolo. 

Ogni blocco di decine di migliala di adeni
na, guanlna, timlna e cttosina comprende un 
gene, ed è qui che troveremo la formula della 
Vitó. Nessuno sa ancora quanti siano con 
esattezza igeni: forse lOOmila In ogni cellula. 
SI sa Invece che questi segmenti al Dna rac
chiudono, in forma cifrata, l'informazione 
per la sintesi di tutte le molecole proteiche 
presenti nell'organismo. Noi non slamo altro 
che l'Insieme di queste molecole. Ma i geni 
normalmente non fanno nulla, sono inerti. 
Perché l'Informazione venga decodificata 
devono attivarsi (essere "espressi', dicono i 
biologi). Non lo fanno tutti Insieme ma a 
gruppi, e questo continuo accendersi e spe
gnersi potrebbe ricordare, su scala più ridot
ta, le luci intermittenti di un gigantesco al
bera natalizio. 

Una volta che il gene sia attivato, l'Infor
mazione cifrata viene trascritta e decodifica
ta su un altro filamento, l'fìna messaggero o 
acido ribonucleico, che provvede a trasferir
la In arganelli chiamati rlbosoml Finalmen
te un secondo lina, l'fìna di trasporto, ag
gancia gli amminoacidi risultati dalla deco
dificazione e ha inizio la sintesi delle protei
ne-

Quali "mille porte' aprirà questa idea che 
alcuni scienziati hanno battezzato -progetto 
homo sapiens^? *Vcde — spiega polente-
mente Senato Dulbecco — e come se ci tro
vassimo al margini di una gigantesca foresta 
tropicale. Noi non sappiamo che cosa vera
mente troveremo laggiù finche non avremo 
completato l'espioraelonc Ma sono sicuro 
che scopriremo potenzialità enormi, inim
maginabili, tali da inaugurare una nuova 
era delia medicina:sia dalpunto di vista pre
ventivo che diagnostico e terapeutico' 

L'idea è dunque questa: descrivere la se
quenza del genoma, cioè dell'insieme del 
Dna, dell'Una e del geni, individuando e ca
talogando ciascuna dei 3 miliardi di basi, e 
soprattutto ogni singolo gene, il punto esatto 

del cromosoma In cui si trova, le operazioni 
che dirige, la proteina di cui ordina la sintesi. 
«Allora — dice Dutbccco ~~ grazie all'atlante 
del geni avremo messo in pratica l'Insegna-
mento dei filosofo greco: conosci te stesso». 
Ma sconfiggeremo il cancro, l'aterosclerosi, 
le mula t Ite cardiovascolari, genetiche e dege
nera ti ve? Prolungheremo la vita e la gioven
tù? «Qualche risposta sarebbe possibile già 
oggi, ma prima dobbiamo acquisire quell'ar
ma decisiva che è la conoscenza, altrimenti 
correremmo il rischio di cadere nella formu
lazione di ipotesi astratte». 

Cerchiamo allora di capire meglio II valore 
del >progetto homo sapiens.. Ogni gene ha 
un compito specifico, ma vi sono anche geni 
speciali, in parte ancora sconosciuti. Alcuni 
si chiamano oncogeni; hanno svolto un ruolo 
Importante quando ciascuno di noi era sol
tanto un embrione: dirigendo la rapida cre
scita cellulare, ordinando che una cellula, 
una volta maturata, diventasse cellula delio 
stomaco, del cervello, delia cute e degli altri 
distretti dell'organismo, Poi sono andati in 
quiescenza. Se più tardi qualcosa li risveglia 
— un agente chimico, un virus, uno sposta
mento all'interno del cromosoma — possono 
diventare promotori del cancro perché ormai 
l loro messaggi sono sbagliati, non si conci
liano più con l'organismo adulto. 

Afa esistono anche gli anti-oncogénl desti
nati a svolgere un ruolo protettivo. Pochi 
mesi fa ne sono statt scoperti due: contro il 
retmohiastoma, un tumore ereditario delia 
retina del bambini, e una forma di cancro 
delle ossa: quando mancano si sviluppa il tu
more. Si pensa però che esistono antl-onco-
géni per tutte le neoplasie. Perché a volte gli 
unti-oncogeni rimangono Inerti lasciando 
via libera alle diverse fasi che conduno al 
cancro'' Quali relazioni esistono fra i geni, il 
sistema immunitario e il cervello? Sarà pos
sibile sapere In anticipo se una persona è pre
disposta a contrarre una particolare malat
tia e mettere quindi In opera misure precoci 
di prevenzione? E intervenire direttamente 
sul geni difettosi? Sono solo alcuni dei molti 
segreti che questo progetto permetterebbe di 
svelare 

Spiega Leonardo Santi: «La medicina Gam
biera volto; questo sarà il più importante 
obiettivo biologico che gli uomini si siano 
mai proposti. Non solo per il cancro ovvia
mente, perche conoscendo tutti i geni e di
sponendo di sonde molecolari noi potremo 
Individuare ogni anomalia del nostro siste
ma genetico. Cambierà la medicina anche 
perché non vi saranno più farmaci ottenuti 
per sintesi chimica o per via estrattiva, ma 
impiego di sostanze naturali, normalmente 
presenti nell'organismo e riprodotte grazie 
alle tecniche dell'ingegneria genetica, Cono
scendo tutte le proteine prodotte dal geni sa
rà possibile mettere a punto dei biofarmaci 
che interferiscano con queste proteine. Non 
solo. L'evoluzione della specie è l'evoluzione 
del Dna; dovremmo quindi scoprire come si è 
arrivati all'uomo ripercorrendo tutta la scala 
dell'evoluzione biologica'. 

Per essere realizzino il -progetto homo sa
piens- ha bisogno della pace e della collabo
razione internazionale, non può essere at
tuato da una sola nazione Ad ogni paese 
progredito, all'Est come all'Ovcsf, potrebbe 
essere assegnato un cromosoma o più coppie 
di cromosomi. Avremo cosi il cromosoma 
italiano, quello so\ letico, americano, tede
sco, giapponese ecc È vero che occorreranno 
dieci anni e una spesa ingente (da uno a ire 
miliardi di dollari), ma sarebbe pur sempre 
meno di un quinto dello ,sta/aumento an
nuale americano per l'Sdì, le -guerre stella
ri- D'altro canto csi stono gm enti priva ti, co
me la McArthur Foundation, disposti a con
tribuire al finanziamento dell impresa. E 
utopia immaginare un governo che includa 
nei proprio programma la partecipazione at
ti wi dell'Italia a questo progettoJ Dopo tu Ito 
nulla do\rebbe essere più importante delle 
scienze della vita, del prolungamento dell'e
sistenza edella gioventù, delia sconfitta del
la malattia e della sofferenza Anche se sap
piamo che la vittoria non potrà mal essere 
completa e definitila 

Flavio Mìchellnl 

Triste i i al generale 
di lui ecco ti ministro degli 
Interni Scalfaro che esce 
nervosamente. Pochi In 
chiesa capiscono quei che sta 
succedendo. L'ex presidente 
della Repubblica si è acca
sciato. Ma non ha perso fino 
In fondo la lucidità né le for
ze. Respinge l'aiuto che gli 
offre il senatore Giovanni 
Leone, accetta li sostegno del 
capo dello Stato Francesco 
Cosslga. Arriva subito un 
medico militare che fa un 
primo massaggio cardiaco 
su) petto dell'amalo e vec
chio presidente, E forse que
sta tempestività è provvi
denziale, Più tardi giungerà 
dall'ospedale la notizia che 
Pertlnl sta meglio, che ha 
avuto un piccolo collasso, 
che resta in osservazione. 

Intanto fuori dalla basili
ca nessuno sa niente. La 
gente, militari ma anche 
tanti cittadini comuni, che si 
accalca al di là delle transen
ne non si rende conto di nul

la. L'ambulanza è a un pas
so. Un gruppo di avieri pren
de la barella e In un attimo è 
da Pcrtinl. In un battibaleno 
viene adagiato sulla lettiga e 
accompagnato dai medico e 
da un paio di uomini della 
sicurezza è fuori dalla chie
sa, Sandro Pertlnl ci passa 
davanti. È dolorante, affati
cato, d'un colore cereo. Ha la 
camicia sbottonata ed è sen
za occhiali. L'auto lettiga, 
targata Am 20738, è pronta e 
I sanitari del Policlinico Um
berto I, avvertiti via radio, lo 
aspettano. 

La mossa è finita. Deflui
scono da San Lorenzo fuori 
le Mura 1 carabinieri In alta 
uniforme, 1 corazzieri, la si
gnora Giorgia, che ora trema 
ed è sempre sorretta dal ge
nerale Pisano, la figlia Luisa 
co) marito Pietro Saraceno. 
Ed ecco la bara, coperta dal
la bandiera Italiana, di Lido 
Giorgierl. Poi assieme Cossl
ga, Craxl e Spadolini. Sono 

pallidi e sconvolti. Più indie
tro ecco un Giulio Andreottl 
provato e teso. La salma del 
generale Lido Giorgierl vie
ne posta su un affusto di 
cannone e al suono della 
marcia funebre di Chopln fa 
un semigiro di piazza del Ve-
rano per raggiungere 11 carro 
funebre che porterà poi U ge
nerale ucciso e la sua fami
glia a Clampino dove un ae
reo militare si leverà In volo 
per Trieste, città natale del
l'alto ufficiale. 

Rappresentanze delle tre 
armi, esercito, marina e ae
ronautica, seguono la ceri
monia. Ma ormai del malore 
di Pertlnl gira la notizia. E 
all'angoscia per 11 delitto 
Giorgierl si accompagna la 
tristezza di questo nuovo fat
to. Ma il silenzio è d'obbligo. 
Nessun nervosismo In piaz
za. Nessun grido. Cosslga e 
Spadolini salgono sulla 
i thema. presidenziale, Cra
xl accompagnato da un folto 

servizio d'ordine si avvia 
verso la sua auto, Andreottl 
indugia, confuso tra la gen
te, ancora un po' sul gradini 
esterni della chiesa. E la 
compostezza delle migliaia 
di persone non si romperà fi
no alla fine. 

La bara del generale Gior
gierl era arrivata poco dopo 
le 10 del mattino su un carro 
funebre. Poi, come alla fine 
della cerimonia, è stata de
posta .sull'affusto di cannone 
rimorchiato da un camion 
dell'Aeronautica con sopra 
una scorta di sei artiglieri. 
Intorno ufficiali dell'Aero
nautica militare e quattro 
carabinieri In alta uniforme. 
Sul piazzale un battaglione è 
schierato al due lati compo
sto dalla banda, da ufficiali e 
sottufficiali e avieri della 
Vam (Vigilanza aeronautica 
militare). 

Alle 11 In punto arriva la 
moglie Giorgia accompa
gnata dalla figlia Luisa e dal 

genero. All'Ingresso della 
chiesa ad attendere questa 
signora colta e forte c'è il ge
nerale Franco Pisano, c'è 11 
segretario generale del Pel 
Natta accompagnato dai se
natori Pecchìoll e Chiaro-
monte, le massime cariche 
dello Stato. Il vertice milita
re è già presente al gran 
completo: Blsogniero, capo 
di stato maggiore della Dife
sa, Poli, capo dell'esercito, 
l'ammiraglio Piccioni. Alle 
11 e 15 il corteo si muove dal 
lato sinistro della basilica 
mentre il trombettiere suona 
l'attenti. La banda intona la 
marcia funebre e 11 cappella
no militare precede l'affusto 
di cannone. Il picchetto d'o
nore è seguito da un ufficiale 
che su un cuscino porta II 
berretto, la sciabola e le me
daglie del generale Giorgierl. 
Davanti alla chiesa sei avieri 
prendono a spalla la bara de
ponendola ai piedi dell'alta
re. Poco dopo arriva Cosslga 
accompagnato da Spadolini. 

E a questo punto la cerimo
nia funebre può iniziare. 

Cossiga, Craxl, Pertlnl e 
Leone prendono posto In pri
ma fila alla sinistra del fere
tro. Alla destra la vedova, la 
figlia col marito, il generale 
Franco Pisano. Intanto la 
chiesa si è andata affollando, 
oltreché di ufficiali, di dele
gazioni del partiti, autorità 
locali, collaboratori del ge
nerale, rappresentanti del
l'industria aerospaziale. E 
dall'assassinio di Lieto Glor-
gieri «occorre trarre una le
zione di vita e soprattutto di 
rispetto nei confronti d) 
quella Istituzione — dice poi 
monsignor Gaetano Bonlcel-
Il — che garantisce giustizia 
e libertà per tutti». Equi poi 
ripete la frase polemica che 
citavamo prima: tAnche se 
molti Intellettuali ed alcune 
frange del mondo cattolico 
danno valutazioni superfi
ciali di questo "problema"*. 

Mauro Montali 

fatto cioè che oggi sembri 
non bastare più fare quello 
che si seppe fare nel 78 o 
nell'81. Se è una piovra dai 
tentacoli insieme mafiosi, 
brigatisti e spionistici spetta 
ai Servìzi, spetta agli organi 
tecnici dello Stato, oggi mol
to più che ieri di intervenire, 
operare, fare pulizia, con in* 

Di nuovo quell'uomo 
terventl mirati e decisi. E in
vece proprio questo tipo di 
governo, proprio questo Sla
to di oggi che parla con le 
finte sicurezze dei suoi presi
denti det Consiglio o dei suoi 

ministri, non dà affatto l'affi
damento che si vorrebbe ave
re. 

Il capitolo del vecchio ter
rorismo è chiuso e non si ria
pre. Dalla vecchia emergen

za bisogna continuare a usci
re con coerenza e insieme 
prudenza, come si sta facen
do. Ma nuovi strumenti van
no messi in capo, e ben diver
samente efficienti da quelli 
che ci hanno fatto vedere in 
questi ultimi anni di disarmi 
o disincentivi fra magistrati, 

forze dell'ordine e servizi se
greti. Altrimenti un tipo nuo
vo di ricatto, insieme terrori
stico e malavitoso, si profila 
— tragicamente — per la so
cietà e per Io Stato. 

Quel Pertini che ieri si ac
casciava, quel terribile «déjà 
vu» del film del funerale, 

hanno fatto pensare che se 
era giusto, sul terrorismo, 
voltare pagina, con troppa 
fretta poi abbiamo pensato 
che nelle pagine nuove un 
terrorismo anch'esso nuovo 
non potesse ricomparirò. 

Ugo Badutl 

il Convegno è stato aperto da 
un discorso del presidente del 
Consìglio Bettino Craxi. Ln ta
vola rotonda che lo ha concluso 
mi ha visto prendere la parola 
con Margherita Boniver del 
Pai, il vicepresidente della 
Commissione esteri della Ca
mera il democristiano Bonalu-
mi, ìl capogruppo dei senatori 
repubblicani Gualtieri e altri 
rappresentanti dei partiti ita
liani. E stata unanime sia una 
severa condanna del regime di 
Pinochet come il concordare 
sul valore del movimento di 
massa e dell'unità delle forze 
democratiche cilene senza nes-

Pinochet attacca 
su no discriminazione nei con
fronti di alcun partito». 

«In quanto ai viaggio del 
Pontefice, ha proseguito Pajet-
ta, tutti gli intervenuti hanno 
concordato nei ritenerlo impor
tante nella misura nella quale 
permette di sollevare con forza 
i problemi dei diritti civili, il 
rispetto della personalità uma
na e l'augurio della rinascita 
della libertà per i cileni. In 
quanto all'espressione che il 

viaggio sarebbe «ad alto ri
schio. è evidente che «l'Unità» 
non si riferiva alla persona del 
Pontefice. Nessuno del resto 
può negare la situazione sem
pre più difficile dell'attuale re
gime di Santiago. Le dichiara
zioni del governo cileno, ha 
concluso Pajetta, confermano 
le sue preoccupazioni e io ag
giungerei lo fragilità della Bua 
situazione politica». 

Sulle dichiarazioni di Cua-

dra (compreso l'attacco ai reso
conti dei nostro inviato M. Gio
vanna Maglie), che sono state 
pubblicate ieri dal «Mercurio*. 
massimo quotidiano vicino al 
regime, c'è anche una reazione 
del Vaticano. Per smentire le 
voci secondo cui sarebbe il go
verno cileno a voler trarre pro
fitto dalia visita papale, il mini
stro Cuodra aveva voluto preci
sare che l'invito «fu rivolto al 
Pontefice quale espressione 
della gratitudine del popolo ci
leno per la sua mediazione! nel 
conflitto territoriale fra Cile e 
Argentina. Il segretario esecu
tivo della commissione incari

cata di preparare la visita del 
Papa, Francisco Cox, ha ieri ri
battuto che «ridurre l'evento e 
il contenuto della visita solo al
la mediazione significa mini
mizzarla, perché anche se non 
vi fosse stata alcuna mediazio
ne, il Papa sarebbe venuto 
ugualmente in Cile», Alcune 
decine di persone facenti parte 
della comunità degli esuli cileni 
in Italia ha cominciato ieri sera 
una veglia sulla scalinata del 
Campidoglio in occasione della 
prossima visita del Papa in Ci
le. I manifestanti hanno issato 
uno striscione sul quale è stato 
scritto: «Con Giovanni Paolo 

un messaggio dall'esilio cileno», 
Agli esuli HI è unito un gruppo 
che poco prima nella basilica 
dei Santi Apostoli aveva parte
cipato ad una serata di preghie
ra e solidarietà presieduta da 
mona. Tonino Bello vescovo di 
Mnlfetta e presidente della Pax 
Christi. noi settimo anniversa
rio dell uccisine dì mona. Oscar 
Romero vescovo di San Salva
dor. 

Interpellata, la Farnesina ha 
comunicato che per ore non ci 
sono reazioni da parte del go
verno italiano. 

Raul Witttnbarg 

aziende. Vicinissimo al po
tente deputato della De ca
tanzarese Carmelo Pujla, ex 
braccio destro ed ora fiero 
avversario dcll'on. Mlsasl, 
De Masi è riuscito ad ottene
re tutto quel danaro senza 
che nessuno della Caricai 
battesse ciglio, nonostante I 
suol precedenti giudiziari 
che, a dir poco, avrebbero 
dovuto invitare alla cautela. 

Olà in carcere negli anni 
Sessanta per una storia di al
levamento di polli andata a 
male (nel terminale della po
lizia risulta il 1060 come data 
della sua scarcerazione) De 
Masi «è stato — ha precisato 
ti dottor Arcadi — più volte 
condannato per assegni a 
vuoto», Grazie alla Cassa, In
vece, negli anni scorsi ha 
messo In piedi la Jonlcagru-
ml, una fabbrica che lavora 
arance, pompelmi e pomido
ro. La Caricai finanzia sem
pre più generosamente. Cen
to milioni In Bot a garanzia, 
significano un bel fido di pa
recchie centinaia di milioni. 
Un altro po' di Bot magari 
comprati con 1 soldi della 
Caricai e lo scoperto conti
nua a lievitare rapidamente. 
L'inchiesta di Arcadi si rife
risce alle somme erogate tra 
Il 1934 ed il 1986. Nel solo pe-

Arresti alla Caricai 
riodo ottobre dell'85 - prima
vera '86 la Jonicagrumi rie
sce a succhiare 17 miliardi 
tondi. Dove finisce quel fiu
me di danaro? «Le indagini 
sono complesse — sostiene 
Arcadi — si tratta di rifare la 
storia di una gran quantità 
di assegni». Alcuni, per cen
tinaia di milioni, sarebbero 
già In mano al magistrato 
che ne valuterà 11 tragitto. 

Chi sono gli arrestati? 
Francesco Dal Monte, attua
le vicepresidente nazionale 
della Bnl ed ex presidente 
della Caricai. È uno del pu
pilli di Andreatta, che lo 
chiamò a Cosenza quando 
era rettore di quella univer
sità. A Dal Monte vengono 
fatte risalire alcune delle 
trasformazioni della Caricai 
che sono poi risultate decisi
ve per piegare la Cassa al si
stema di potere costruito In 
Calabria. Francesco Sapio, 
per 35 anni dentro la Cassa: 
prima, come Impiegato e via 
via fino a direttore generale; 
poi, al limite della pensione, 
diventato presidente; è con
siderato vicinissimo a Mlsa-
si. Alvaro lannuzzl, diventa

to direttore generale lo scor
so anno dopo un lunghissi
mo braccio di ferro dentro li 
comitato di gestione, La no
mina di lannuzzl — prove
niente dalla Bnl — fu Impo
sta da Mlsasl (Il fratello di 
lannuzzl è l'ex segretario 
provinciale della De di Co
senza e stretto collaboratore 
di Mlsasl) e contestata da 
Vincenzo Serafini — anche 
lui arrestato — attuale con
direttore generale della Cari
cai che aspirava al posto di 
lannuzzl sostenuto dal grup
po di Pujia. 

Raffaele Iacò, potentissi
mo responsabile del settore 
fidi della Caricai, un ufficio 
Il cui controllo è Indispensa
bile per le operazioni di fi
nanziamento. Paolino Sura-
ce, direttore all'epoca della 
filiale di Roccella, quella in 
cui furono fatte tutte le ope
razioni e che ricade nel terri
torio del tribunale di Locri. 
Surace, capo elettore della 
De e dell'on. Pujla, era l'uo
mo che istruiva le pratiche. 
Luigi Blolse, ex senatore del 
Psi e vicepresidente della Ca
ricai rieletto nel giorni scorsi 

alla carica grazie al braccio 
di ferro ingaggiato dal mini
stro Oorla che non ha tenuto 
conto della richiesta di rin
novare tutto il vertice Cari
cai avanzata alla unanimità 
dalla commissione parla
mentare antimafia, è presi
dente della Italsiel, una par
tecipata della Cassa. 

Antonio Gentile, sociali
sta, fratello dell'ex sindaco 
Psi di Cosenza, det Comitato 
di gestione. Mario Mancini, 
democristiano eletto nel Co
mitato per conto della Ca
mera di Commercio di Mate-
ra. Manca all'appello Ciccio 
Sameugo, democristiano di 
Cassano allo Jonlo, dove c'è 
una delle filiali Caricai il cui 
capitale disponibile è andato 
quasi tutto In «sofferenza». 
Samengo, che è presidente 
del Credito Fondiario, è le
gato a Pujia e viene conside
rato l'uomo del deputato de 
dentro la Cassa. Insomma, 
tutta lastruttura Caricai con 
poteri decisionali sul credito 
e finita In manette. 

Le indagini sono state av
viate dalla procura di Locri 
nel settembre del 1986. Nel
l'ottobre la Procura ha chie
sto la perizia di un Ispettore 
principale dell'ufficio vigi

lanza della Banca d'Italia. Il 
10 marzo, dopo un lavoro in
tensissimo di 5 mesi, svolto 
Ln quotidiano collegamento 
con il dottor Arcadi, è stata 
consegnata la perizia. Il no
me del perito viene taciuto 
per motivi di sicurezza. Po
chi altri accertamenti ed il 21 
marzo sono stati firmati I 
mandati di cattura. Solo tre 
giorni prima Mlsasl aveva 
annunziato che si era trova
ta una soluzione per non 
commissariare la Caricai. 
Una delle Ipotesi è che 11 go
vernatore Ciampi, Informato 
dal suo collaboratore, abbia 
deciso, di fronte alla gravità 
dei fatti emersi, di accelerare 

11 commissariamento. Si 
spiegherebbe così come il 
braccio destro di De Mita ab
bia annunziato una soluzio
ne per la Caricai diversa da 
quella presa soltanto poche 
ore dopo dalla Banca d'Ita
lia. In questo quadro trove
rebbe spiegazione un signifi
cativo particolare. La Banca 
d'Italia dopo la seconda Ispe
zione (quella che si dice a ba
se della decisione di commis
sariamento) avrebbe inviato 
le «prescrizioni» consiglian
do come fare per modificare 
la situazione. 

Ai giornalisti Arcadi non 
ha voluto rivelare alcun par* 
«colare. Ha solo molto insi
stito sulle date per dimostra* 
re che l'iniziativa cade or* 
solo casualmente. A chi gli 
ha chiesto se fosse consape* 
vole del momento politico ha 
risposto stringendo le spalle: 
«Il rapporto — ha detto — 
quando mi è arrivato non 
potevo certo mangiarmelo». 
Nei mandati di cattura, 1< 
pagine fitto di argomenti e 
riscontri, c'à 11 succo dello 
3000 pagine di perizia dell'I* 
spettoro Bankltalla. 

Nel pomeriggio è prrivato 
a Locri 11 professor Llbonati, 
nominato nel giorni scorsi 
da Bank ita) la per la gestione 
della Cassa, Ha fatto sapere 
che tutti 1 commissari ed i 
tecnici sono disponibili per 
l'accertamento di tutte le re
sponsabilità. L'accertamen
to rapido «delle vicende re
centi, conseguenza di una 
gestione della banca infeu
data prevalentemente alla 
De» viene chiesto anche da 
un documento congiunto dei 
comunisti di Cosenza e dei 
comitato regionale calabre
se. 

Aldo Varano 

per i suol programmi televi
sivi; infine: la Rai e i Cecchl 
Gorl collaboreranno anche 
nel promettente e ricco filo
ne dell'home-vtdeo. Alla fi
ne, tirando le somme del 
nuovo big-match giocato ieri 
da Berlusconi o dalla Rai, si 
ha la sensazione che il primo 
abbia vinto la gara del 100 
metri, ma che l'azienda di 
viale Mazzini, alla distanza, 
potrebbe restituire qualcosa 
con gli Interessi al padre-pa
drone della Finlnvest. 

Bisogna anche dire, alla 
luce di quanto si è appreso 
ieri, che tra venerdì e sabato 
scorsi, quando viale Mazzini 
sembrava del tutto rintrona
ta per la duplice -fuga- della 
Raffa (prevista) e di Pippo 
(imprevista). In Ra! qualcu
no ha avuto la lucida pron
tezza e la spregiudicatezza di 
rendere subito la pariglia a 
•sua emittenza». Pare certo, 
Infatti, che ancora venerdì 
sera i Cecchl Gori stessero 
trattando con Berlusconi un 
affare più o meno analogo a 
quello concluso con la Rai, 
La difficoltà era cos t i tu i t a 
si dice — dalla differenza 
(una ventina di miliardi) tra 
I 100 chiesti dai Cecchl Gorl 
per 11 loro listino di film, gli 
80 offerti da Berlusconi. Una 
rapida e sostanziosa contro
mossa Rai (sul tavolo sareb
bero stati depositati 150 mi
liardi, per U listino dei film e 
le prime coproduzioni) ha 
fatto sì che 1 Cecchl Gorl — 

§tà Irritati per le lungaggini 
I Berlusconi — mollassero 

II signore della tv commer
ciale e firmassero, l'indoma
ni mattina, Il megaaccordo 
con la Rai «Noi non slamo 
mica delle soubrette», ha det
to lori pomeriggio Mario 
Cecchl Gori, riferendo nel 
suo toscano ruvido e imma
ginifico delle deludenti trat
tative con Berlusconi 

Sullo sfondo del duello a 
distanza combattuto Ieri — 
conferenza stampa di Berlu
sconi, con Raffaella Carra e 

Rai-Berlusconi 
Pippo Baudo al Grand Hotel; 
la conferenza stampa del 
vertice Rai a viale Mazzini — 
si sono agitate anche Ieri le 
ombre delle trame politiche 
e di partito che Intrecciano 
sempre con le vicende della 
tv, «No — ha detto Berlusco
ni — non ho ricevuto telefo
nate di Craxi (fonti de aveva
no diffuso la voce, riferendo 
di un presidente del Consi
glio non proprio contento del 
blitz fatto dal cavaliere); an
zi, non lo sento da tempo e ne 
sono preoccupato», ha com
mento sorridendo a mezza 
bocca. 

Insiste, Invece, Berlusconi 
nell'idea di chiedere al mini
stero delle Poste un'autoriz
zazione amministrativa per 
avere subito la diretta, senza 
aspettare la legge. La diretta 
— promessa e negata — è 
l'arma che la De ha sempre 
giocato per cercare di impor
re prezzi al leader della tv 
commerciale, ritenuto trop
po legato a Craxi. Ma ora è 
da ambienti socialisti che 
viene l'ammonimento; Ber
lusconi vuole la diretta? che 
aspetti, si vedrà. Ed infatti, i 
socialisti sembrano forte
mente irritati: non tanto per
ché Berlusconi ha risposto 
con un -atto di ostilità» alla 
strategia del presidente 
Manca di puntare a intese 
tra Rai e Berlusconi, ma so
prattutto per 11 hospetto do
loroso che il Psi comincia a 
covare. Berlusconi, In so
stanza, avrebbe annusato 
l'aria che tira, e avrebbe giù 
fatto la sua staffetta, saltan
do sul carro de, qualcosa di 
analogo a quanto ha fatto In 
Francia. 

Ma torniamo alla cronaca 
della giornata. Alle 12,30 — 
dopo aver superato a fatica 
un nugolo di fotografi — 
Berlusconi, «Rafia» e Pippo 

entrano nel grande salone, 
tutto oro e stucchi, del Gran 
Hotel. In una saletta vicina 
hanno appena apposto le fir
me alla stesura definitiva dei 
contratti che legano la Carrà 
per 2 anni e Baudo per 5 alla 
Flninvest. Dice Berlusconi: 
del miei programmi futuri vi 
parlerò una prossima volta; 
intanto vi dico che ormai 
faccio tv a 360 gradi; delle 
nostre 59 produzioni In cor
so, 30 riguardano Informa
zione, costume e sport; nel 
1987 produco o coproduco 70 
film per un Impegno di 100 
miliardi; 11 60% del nostro 
budget e Impegnato in atti
vità produttive, comprese 
100 ore di fiction da esporta
re negli Usa; ho il magazzino 
di film più ricco d'Europa; da 
3 anni slamo t primi, da 
quando c'è l'Audltel la Rai ci 
ha battuto soltanto in tre 
settimane (contro 11) per 
merito di Pippo Baudo e del
le partite di calcio in diretta; 
vogliamo essere un grande 
gruppo multimediale, pre
senti nel cinema, nella tv, 
nell'editoria; non mi preoc
cupo delle reazioni del parti
ti, sono autonomo da tutti, l 
mici calcoli sono soltanto 
Imprenditoriali; non darci la 
diretta sarebbe sentito da 
tutti come una Ingiustizia, 
tra due mesi potrei tecnica
mente farla utilizzando 11 sa
tellite, non serve la legge, ba
sta un'autorizzazione del 
ministero, l'unica norma an-
titruht che capisco è quella 
. ìu mi consentisse di fare un 
MJIO tg, pur avendo tre reti. 

Ma veniamo al sodo: dopo 
quello che ha combinato 
quanto valgono le sue dispo
nibilità a collaborare con la 
Rai? A questo punto Berlu
sconi logge un testo scritto 
— -alcune cose buttate giù 
stamattina, davanti al un 

bloc-notes» — 11 cui succo è 
questo: la Rai faccia Infor
mazione e formazione, qual
che varietà — tanto per gra
dire — ma lasci l'intratteni
mento a me; chiariti i ruoli, 
si potranno fare tanti bel ac
cordi. In più c'è un riferi
mento che può essere inteso 
come un Invito o uno schizzo 
di acido muriatico: per anni 
— dice Berlusconi — ho cer
cato di cedermi al tavolo del
la direzione generale della 
Rai (leggi Agnes) ma non ci 
sono mal riuscito. 

Pippo e Raffa non aggiun
gono molto. Baudo rivela 
d'avere In comune con Ber
lusconi quasi tutto: l'età, l'e
ducazione dal salesiani, la 
laurea :n legge, la filosofia. 
Non dicono niente sui com
pensi pattuiti, limitandosi a 
definire infondate le voci 
corse con insistenza (7 mi
liardi a lei, 20 a lui); ringra
ziano signorilmente la Rai e 
ribadiscono: avevamo biso
gno di altri sbocchi profes
sionali, Berlusconi ce 11 ga
rantisce. Per 11 festival di 
Sanremo si vedrà (il salone 
rigurgita di discografici); per 
la lottcìia Italia la questione 
è complessa; intanto — but
ta lì Baudo — si potrebbe fa
re qualche sit-in a Monteci
torio per avere la diretta. 

•Il risotto è pronto», dice 
Berlusconi, chiudendo la 
conferenza stampa. Ma c'è 
appena 11 tempo per un pani
no prlmadi fiondarsi in viale 
Mazzini. Il salone del consi
glio d'amministrazione non 
e grande come quello del 
Grand Hotel, lo spettacolo è 
più sobrio, ma anche qui c'è 
Il pienone. È presonte tutto 11 
nuovo staff: Emmanuele Mi
lano, vicedirettore generale, 
con 11 compito di coordinare 
le tre reti, affidate a Giusep
pe Rossini (Raluno); a Luigi 
Locateli! (Ratdue), a Angelo 
Guglielmi (Raltre). Accanto 
a loro Mario Cecchl Gori, 
con il figlio Vittorio. Milano 
spiega TI megaaccordo In 

grandi linee: rafforza il no
stro impegno nel cinema, noi 
vogliamo essere una specie 
di marchio Doc per 1 film, è 
un accordo pluriennale, che 
alimenta la produzione; non 
è fatto contro nessuno, spe
riamo di continuare a far ac
cordi anche con altre realtà 
del cinema. I toni sono sfu
mati, bisognerà aspettare le 
domande dei giornalisti per
ché si possano sentire I nomi 
di Berlusconi, Baudo e della 
Carrà. Rossini Illustra 1 det
tagli dell'intesa e nega che la 
Rai voglia abbandonare 11 ci
nema di qualità per Insegui
re quello commerciale; sem
mai — dice — vogliamo an
che noi variare la produzio
ne e l'offerta. Le tre reti sono 
presenti assieme, per la pri
ma volta, a testimonianza 
che si cambia pagina, si la
vora in sintonia. Rai e Coc
chi Gorl sceglieranno insie
me titoli, cast, eccetera. Per 
ogni film stanzeranno un 
miliardo a testa, se ci vor
ranno altri quattrini 11 si re
perirà sul mercato finanzia
rlo. Altre cifre non ne saran
no date: si dirà soltanto che 
gli oltre 200 film del listino 
del Gori sono stati acquistati 
a prezzo di mercato. Locatel-
II e Guglielmi danno appun
tamento a più In là per illu
strare 1 loro progetti, «Intan
to — dice Guglielmi — si do
ve sottolineare lo sforzo pro
duttivo della Rai per atte
nuare la tei ed 1 pendenza dai 
mercati stranieri». Viene ri
ferito che Berlusconi intende 
far valere 11 diritto di prela
zione su 20-30 film del perio
do 1986-87, Replicano I Cec
chl Gori. «Noi facciamo affa
ri con chi ha 1 soldi e non ci 
tira di qui e di là... li diritto di 
prelazione non esisto, al 
massimo c'è per 6-7 film... se 
Berlusconi li vuole, Il pren
da, altrimenti...», 

E la fuga di Pippo e Raffa? 
l'abitino su misura che Ber
lusconi vuol cucire addosso 
alla Rai? Spiega Rossini: 

•Baudo non ha ritenuto ade
guate le nostre pur lusin
ghiere offerte». Replica Mila
no: «Non tocca a Berlusconi 
stabilire che cosa dobbiamo 
fare... stanno costruendo il 
loro presente e il loro futuro 
divorando I) nastro passa
to..,». In verità sono In molti 
— tra loro t programmisti 
registi — a ritenere che la 
partenza di Baudo e •Raffa» 
può chiudere un'epoca e li
berare le energie della Rai. A 
conferenza conclusa arriva. 
una nota di Biagio Agnes: 
con i Cecchl Gori l'accordo è 
stato facile perchè è gente 
sena, leale Intelligente, che 
gode di prestigio conseguito 
«con la soia forza dell'intuito 
e delle capacità professiona
li»; con questo accordo inlsl» 
una nuova fase di collabora» 
alone col cinema,., così il ser
vizio pubblico si qualifica e 
conferma la propria vitalità. 

A quanto pare Gianni Ml-
noh voleva stasera Raffaella. 
Carrà per un «faccia a faccia-
a Mixer. La Rai ha fatto sa
pere che niente del genere è 
previsto. La guerra assurd» 
continua e non risparmia — 
In qualche rozaa crudeltà. — 
neanche le signore. 

Antonio Zollo 
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